
PARROCCHIE SUSA e MOMPANTERO 

Convocazione del Consiglio Pastorale Interparrocchiale 

 

Il CPI si è ritrovato il  20 Gennaio, Venerdì alle ore 20.45 presso la parrocchia di S. Evasio con il seguente 

ordine del giorno :  

1.  Preghiera guidata da Maria Angela; 

Nei prossimi consigli le preghiere verranno guidate da:  

- Laura a febbraio; 

- Giovanna a marzo; 

- Simona ad aprile; 

- Cristina a maggio; 

- Luciana a giugno.   

2.  Si approva il verbale del consiglio del 16 Dicembre 2016 con un’unica precisazione: metà dell’offerta 

raccolta durante l’anno dal Consiglio viene destinata al progetto Madre Raffaella e non alla missione in 

Brasile. 

3.  Verifica sulla giornata del 31 dicembre dedicata all’Adorazione Eucaristica. La giornata ha visto  un 

buon numero di fedeli che hanno sostato o transitato davanti al Santissimo per tutta la durata prevista 

cioè dal termine della Santa Messa del mattino delle 7.30 fino alle 17.30.   

Don Ettore intende rilanciare la proposta con le stesse modalità in  4 sabati “particolari” dell’anno 

liturgico ipotizzando un sabato in ogni stagione: metà marzo nella settimana della “Trasfigurazione”, a 

giugno in corrispondenza del “Corpus domini”, a settembre verso metà mese, mentre a dicembre 

sempre nel giorno 31 (a meno che non cada di domenica come nel 2017: verrà infatti anticipato al 30). 

Qualcuno segnala che durante la settimana santa in alcune chiese l’Adorazione si svolge durante tutta 

la notte. Ci domandiamo se saremo anche noi capaci di “osare” così tanto?  

Per il momento si approvano i quattro giorni all’anno suggerendo di: 

 offrire ai fedeli  la possibilità di  avvicinarsi al sacramento della confessione garantendo la 

presenza di un sacerdote in alcune ore,  

 far trovare sui banchi un foglio in cui si spiega cosa è l’adorazione eucaristica e una traccia 

di preghiera, da vivere personalmente, legata al periodo liturgico che si sta vivendo.  

4. Verifica del pranzo di Tavola Amica: le persone presenti sono state 75 di cui 55 paganti, un po’ 

meno rispetto agli anni passati. Ci si chiede il perché di questa disaffezione. Sono quasi trent’anni (ne 

mancano due) che le parrocchie segusine con la collaborazione delle suore francescane missionarie del 

mons. Rosaz  offrono questa opportunità a chi non può, a chi si sente solo, a chi non ce la fa, a chi una 

famiglia non ce l’ha: perché non viene vissuta come la giornata dell’ “orgoglio parrocchiale”, del nostro 

“fiore all’occhiello”? Basterà cambiare data per ottenere più partecipazione da parte dei parrocchiani? 

Si ribadisce quanto lo scopo vada ricercato nel mero desiderio di vivere un momento conviviale anche 

con chi non si conosce, per arrivare a comprendere meglio quali situazioni si vivono nella nostra città, 

quali risposte una comunità cristiana è tenuta a dare di fronte a questi bisogni e poi perché non 



rimanga solo un “affare” di suor Olga e di pochi altri. Si propone per il prossimo anno di preparare un 

unico tavolo circolare in modo che tutti possano vedersi e affidiamo ai bravissimi componenti della 

commissione “famiglia solidale”, che già molto hanno fatto quest’anno, il compito di rendere l’evento 

ancor più “coinvolgente”, prima e durante. 

Commissione famiglia solidale: Domenico  ribadisce il lavoro svolto dalla commissione nel preparare 

l’evento di cui già detto sopra. Altro intervento svolto dalla commissione nell’ultimo mese è la 

proposta di visita insieme al parroco ad alcune famiglie che necessitano di un accompagnamento per 

ritrovare una certa stabilità. Don Ettore presenta alcuni casi concreti e fa appello al consiglio perché 

qualcuno possa aggiungersi in questo servizio. Chi potrà è pregato di contattare direttamente don 

Ettore o Domenico. 

 Necessita presentare alla comunità come vengono destinati i fondi  per la Caritas , sia quelli raccolti 

dal Fondo che da donazioni spontanee  e le spese effettuate, voce per voce. Per il prossimo consiglio la 

Caritas relazionerà in merito e si preparerà un documento da fare avere a tutti. 

Comm. famiglia che prega presenta ora la proposta  per le stazioni quaresimali che iniziano il primo 

venerdì di marzo per cinque venerdì consecutivi.  Le chiese in cui si svolgeranno le stazioni saranno il 

santuario di Mompantero  e chiesa di sant’Evasio in alternanza. Il filo conduttore sarà 

l’approfondimento delle cinque pagine evangeliche delle domeniche di quaresima, le prime due di 

Matteo e le ultime tre di san Giovanni. Verranno condotte come una lectio divina e saranno così 

strutturate: 

1- accoglienza della Parola; 

2- Lectio 

3- Meditatio 

4- Condivisione attraverso la risonanza delle frasi 

5- Actio (impegno personale). 

I sacerdoti che guideranno le stazioni sono nell’ ordine don Ettore, don Remigio don Herve, madre 

Petra e mons. Vescovo. 

Comm. Famiglia che nasce, cresce…. Il sottogruppo che doveva occuparsi della prima fase (corsi per 

fidanzati, battesimo) non si è ancora ritrovato ma il parroco avanza un problema che si presenterà 

qualora inizieranno i corsi prematrimoniali ovvero dal primo sabato dopo Pasqua (22 aprile 2017). 

Infatti manca al momento la componente laica, di solito una o più coppia di sposi, che affianchi il 

parroco in questo servizio. Quali soluzioni? Si rimanda la lavoro che dovrà svolgere la 

sottocommissione. 

Il sottogruppo intermedio (catechesi ragazzi – adulti) si è trovato la settimana scorsa e i presenti, 3 

rappresentanti del catechismo e un capo scout (assenti gli animatori dell’oratorio), hanno 

riconosciuto che i loro obiettivi sono similari perché entrambe offrono ai nostri bambini e ragazzi 

sia proposte educative che catechesi anche se in misura differente e con tempistiche diverse. 

Obiettivo comune rimane quello di contribuire, con le famiglie in primis, a formare ottimi cristiani 

capaci di individuare la propria vocazione, vivere il vangelo, diventare testimoni di Cristo nel mondo 

e ottimi cittadini capaci di confrontarsi con chiunque incontreranno nella vita. Il ruolo che rivestono 



gli adulti/educatori in queste due proposte sono importantissimi per la crescita dei giovani perché 

sono testimoni di una proposta vera e vissuta.  Si ribadisce quanto il rapporto con le famiglie sia 

fondamentale per entrambi. Per lo scoutismo risulta però più facile instaurare un rapporto più 

personale con i genitori facilitato dal numero ridotto di bambini/ragazzi e dalle occasioni più 

frequenti atte ad incontrarsi e a conoscersi. Anche nei gruppi di catechismo questo avviene ma non 

sempre si ottiene una partecipazione massiccia ed è più facile che questo avvenga negli anni in cui 

si celebrano i sacramenti quali Prima Comunione e Cresima. In passato le nostre parrocchie hanno 

offerto alle famiglie serate organizzate per approfondire il ruolo genitoriale nella fase della crescita 

infantile e adolescenziale ma anche in questi casi la partecipazione non ha soddisfatto pienamente 

gli organizzatori. Si ritiene comunque che sarebbe importante poterlo riproporre. Ai primi di marzo 

il gruppo si ritroverà e ragionerà su quali proposte avanzare nel prossimo futuro.  

Il terzo sottogruppo si è ritrovato martedi 10 gennaio in Villa San Pietro (presenti D.Ettore, suor 

Bibiana e Laura Michelini). D. Ettore ha ricordato cosa è stato fatto in passato per gli anziani della 

nostra Parrocchia e ha confermato che attualmente non ci siano iniziative rivolte a loro in modo 

specifico. Si valuta quindi la possibilità di riprendere alcune proposte già realizzate tempo fa che 

avevano visto una buona partecipazione. L’idea è quella di contattare le persone riproponendo 

inizialmente la S.Messa celebrata per loro e con loro ogni primo lunedi del mese alle 18. Si pensa 

anche ad una gita ad un santuario, da organizzare nel prossimo mese di maggio. Si tratta di un 

piccolo inizio che si spera possa gradualmente coinvolgere più persone. D. Ettore cercherà di avere 

un elenco degli anziani dal Comune al fine di poter arrivare a loro in modo più capillare, 

verificando, se possibile, le singole situazioni e bisogni relativi a questa fascia di persone. Ci si 

augura inoltre che altre persone della Comunità, sensibili a tale problematica, diano il loro 

appoggio e contributo a tale iniziativa. 

Commissione comunicazione nell’ultimo mese non si è incontrata ma ha svolto a distanza il compito di 

preparare il foglio del mese. 

 

6. Verifica sito e comunicazione Whatsapp. Si insiste per aggiornare il sito e Simona si candida per 

affiancare Chiara per questo servizio. Si sottolinea l’importanza di riproporre a tutta la comunità di 

poter essere avvisati delle iniziative parrocchiali anche attraverso e-mail o Whatsapp: ricordiamoci di 

comunicarlo durante gli avvisi a fine celebrazioni lasciando i foglietti di iscrizione. Si invita 

l’amministratore del gruppo di Whatsapp a segnalare a tutti i componenti che non si deve rispondere ai 

suoi avvisi se non per rettificare. 

 

7.  Varie ed eventuali. 

Sabato scorso si è svolto il pomeriggio dedicato alla premiazione dei presepi: sono stati 67 i bambini 

che hanno mandato le foto e una sessantina i bambini che erano presenti alla premiazione. Molto ben 

organizzata in tutte le sue parti: gioco iniziale, premiazione, santa Messa. Un altr’anno ricordarsi di 

coinvolgere di più i genitori.  

Don Ettore  consegna a tutti una bozza di calendario per tutto il 2017 delle attività parrocchiali e delle 

liturgie mese per mese. 



Si dà lettura alla lettera di ringraziamento per l’adozione a distanza pervenutaci da dalle Suore 

Missionarie. 

Domenica 22 si svolgerà la giornata dedicata al Fondo don G.Piero Piardi per una comunità solidale a 5 

anni dalla Sua nascita al Cielo. Sono tutti caldamente invitati. 

La riunione del Consiglio si conclude alle ore 23.15. 

 

 


